
 

COMUNE DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
PROVINCIA DI PAVIA 

 

Cod. Fiscale  00409830189                         Via Cavour n° 18                                          C.A.P.  27039
Tel. 0382-995611 (centralino)                                                                                     Fax 0382-901264 
E-mail - info@comune.sannazzarodeburgondi.pv.it                                   Gemellato con il Comune di 
Sito Internet - www.comune.sannazzarodeburgondi.pv.it                           Szàzhalombatta (Ungheria)  

 

Servizio “Servizi alla Persona” 
 

Distretto di Garlasco  
 

costituito ex Legge 328/2000 fra i Comuni di: 
 

Garlasco, Borgo San Siro, Gropello Cairoli, Tromello, Dorno, Alagna,Pieve Albignola, 
Scaldasole, Valeggio, Ottobiano, San Giorgio Lomellina, Ferrera Erbognone, Sannazzaro de’ 
Burgondi, Mezzana Bigli, Galliavola, Lomello, Velezzo, Villa Biscossi, Pieve del Cairo, Mede, 

Semiana, Valle Lomellina, Gambarana, Suardi, Frascarolo, Sartirana, Breme. 
 

Avviso costituzione Tavolo del Terzo Settore 
 
 

A V V I S O 
 
La legge 08.11.2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali” indica la programmazione concertata e partecipata quale 
metodo prescelto nell’ambito delle politiche sociali con l’obiettivo di costituire un 
sistema sociale locale basato sui principi della responsabilità condivisa e della 
valorizzazione delle risorse a livello di ambiti territoriali adeguatamente dimensionati  
per una programmazione efficace. Tra le finalità, la legge prevede che gli Enti Locali, le 
Regioni  e lo Stato riconoscano e agevolino il ruolo dei soggetti del Terzo Settore 
nell’ambito della programmazione, organizzazione e gestione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali. 
La legge regionale 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi 
alla persona in ambito sociale e socio sanitario” riconosce il ruolo dei soggetti del terzo 
settore nell’interpretare i bisogni sociali e assegna a tali soggetti particolari compiti di 
partecipazione per la promozione partecipata a livello comunale.  
 
Al fine di rendere effettiva l’applicazione delle disposizioni citate, l’Assemblea dei 
Sindaci del Distretto di Garlasco, nella seduta del 11.11.2008, ha stabilito di costituire il 
Tavolo del Terzo Settore e i tavoli tematici (tavoli di area) quale momento istituzionale 
di confronto, di consultazione e di comunicazione sociale. 
 
Le tematiche individuate, che derivano dalle aree di intervento di competenza del 
Piano di Zona, sono:  

- Minori e Famiglia 
- Anziani 
- Disabili 
- Immigrazione 
- Emarginazione, povertà, dipendenze 
- Salute mentale 

 
Sono individuati come soggetti del Terzo Settore, in virtù di quanto disposto dalla legge 
regionale 14 febbraio 2008 n. 1 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 
volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo soccorso” e 
dalla legge 08.11.2000, n. 328: 

- gli organismi della cooperazione, 
- le cooperative sociali; 
- le associazioni e gli enti di promozione sociale; 
- le fondazioni; 



- gli enti di patronato, 
- le associazioni familiari; 
- altri soggetti sociali senza scopo di lucro; 
- le organizzazioni di volontariato; 
- gli enti riconosciuti delle confessioni religiose; 

iscritti ai rispettivi Albi Regionali o Provinciali. 
 
I  soggetti sopra individuati, che operano nell’ambito del  territorio provinciale, se 
interessati a partecipare alla programmazione, progettazione e realizzazione degli 
obiettivi del Piano di Zona del Distretto di Garlasco – triennio 2009/2011, possono 
inoltrare richiesta scritta  utilizzando il modello denominato allegato 1).  
 
Le proposte di candidatura vanno inviate al Comune di Sannazzaro de’ Burgondi – 
Ufficio di Piano – Via Cavour, 18 - 27039 Sannazzaro de’ Burgondi (PV) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        

 
 
 
 

 
 

 
 



 
Allegato 1) 

 
 
Al Comune di Sannazzaro de’ Burgondi 

      Ufficio di Piano 
      Via Cavour, 18 
     27039 SANNAZZARO DE’ BURGONDI (PV) 
 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………………………... 
 
nato/a a…………………………………………il ……………………………………………… 
 
residente a ……………………………………..in Via …………………………………n.…… 
 
in qualità di ………………………………………del/della ……………………………………. 
 
denominata ……………………………………………………………………………………... 
 
avente sede sociale in ……………………………………Via ………………………n……… 
 
 
 

D I C H I A R A 
sotto la propria responsabilità 

 
 
 
che il/la suddetto/a …………………………………..(precisare: ente – associazione,ecc) 
è riconducibile ad una delle seguenti forme: 
 
□  organizzazione di volontariato 
□  organismo della cooperazione 
□  fondazione 
□  ente di patronato 
□  associazione famigliare 
□  cooperativa sociale 
□  ente riconosciuto delle confessioni religiose 
□  associazione ed ente di promozione sociale, così come definita dall’art. 2, comma 2, 
della legge 07.12.2000, n. 383 (non sono considerate associazioni di promozione sociale, ai fini e per gli 
effetti della predetta legge, i partiti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni professionali e di categoria e tutte 
le associazioni che hanno come finalità la tutela esclusiva di interessi economici degli associati) 
 
□ iscritta/o al rispettivo Albi Regionali al n. ………. 
□ iscritta/o al rispettivo albo Provinciale al n. ………. 
 

 
PROPONE 

 
 
□  la propria candidatura  
 
□   la candidatura di ………………………………………………………………………  
 
 



 
 
 
 
per essere chiamato/a a far parte del Tavolo del Terzo Settore del Distretto di 
Garlasco. 
 
 
 
 
Data, ……………………………..  FIRMA………………………………………… 
 
 
 
 
 
Allega: 

- copia atto costitutivo 
- elenco delle organizzazioni associate e/o rappresentate 
- relazione/documentazione relativa ai settori ed ambiti di effettiva attività  (indicare 

anche n. soci/volontari/soggetti coinvolti e relative competenze ed esperienze  
- dichiarazione relativa ai comuni in collaborazione con i quali l’attività è stata svolta, 

progetti attuati, ecc… 
- designazione del componente supplente in caso di assenza o impedimento del 

proponente la propria candidatura 
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